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Nella vita facciamo esperienza di 
Dio, possiamo leggerla di parola in 
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Giovani e adulti, pellegrini di speranza, insieme.

Cosa è?

Un cammino da vivere nelle nostre comunità, un’occasione 
di condivisione del proprio vissuto alla luce della Parola, 
con i nostri compagni di strada.

Ascoltare insieme la Parola, portando l’attenzione in 
particolare su una, o alcune parole, che troviamo nel 
Vangelo e che ci aiutano a interpretare la realtà, la nostra 
vita.

Ascolto e confronto, come quando si dialoga lungo il 
cammino, fianco a fianco e si fa strada insieme, portando 
sulle spalle gli zaini pieni di esperienze e vissuti diversi.

Un cammino, a due, come discepoli di Emmaus, in cui 
donarsi tempo prezioso di preghiera, di racconto e di 
ascolto e intuire che la propria esperienza di Dio, se narrata, 
può diventare, in semplicità, cambiamento per sé e scintilla 
per gli altri.

Affidiamo l'esperienza, illuminata alla luce della Parola, alla 
creatività di ciascuno perché, là dove siamo e nei diversi 
momenti della vita, possiamo condividere il cammino con 
"Gesù Cristo che ci ama, ha dato la Sua vita per salvarci, e 
adesso è vivo al nostro fianco ogni giorno, per illuminarci, 
per rafforzarci, per liberarci".

Preghiera del Giubileo

Padre che sei nei cieli,
la fede che ci hai donato nel tuo figlio 
Gesù Cristo, nostro fratello, e la fiamma 
di carità effusa nei nostri cuori dallo 
Spirito Santo, ridestino in noi, la beata 
speranza per l’avvento del tuo Regno.

La tua grazia ci trasformi in coltivatori 
operosi dei semi evangelici che lievitino 
l’umanità e il cosmo, nell’attesa 
fiduciosa dei cieli nuovi e della terra 
nuova, quando vinte le potenze del Male, 
si manifesterà per sempre la tua gloria.

La grazia del Giubileo ravvivi in noi 
Pellegrini di Speranza, l’anelito verso i 
beni celesti e riversi sul mondo intero la 
gioia e la pace del nostro Redentore.

A te Dio benedetto in eterno sia lode e 
gloria nei secoli.

Amen

Un tempo condiviso
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Mi riservo un breve spazio di silenzio per entrare nella 
mia vita, cercando di riconoscere sia da quali situazioni 
e relazioni oggi ricevo stimolo e spinta a desiderare di 
vivere, sia da quali situazioni e relazioni oggi sono 
ostacolato e condotto allo scoraggiamento.

La vostra pace scenderà su di lui.
Lc 10,1-12.17-20

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo 
dove stava per recarsi.
Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, 
perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate 
borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada.
In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra 
pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di 
quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra.
Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che 
vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”. Ma quando entrerete in una città e non vi 
accoglieranno, uscite sulle sue piazze e dite: “Anche la polvere della vostra città, che si è attaccata ai 
nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino”. Io vi dico che, in 
quel giorno, Sòdoma sarà trattata meno duramente di quella città».
I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: «Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo 
nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo come una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di 
camminare sopra serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non 
rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono 
scritti nei cieli».

Un tempo condiviso

MESSE

Nella vita facciamo 
esperienza di Dio, 
possiamo leggerla di 
parola in parola, 
accompagnati dalla 
Parola

Ci confrontiamo insieme su quanto è 
emerso, partendo dalla parola affidata 
e raccontandoci pensieri, emozioni, 
esperienze, segni che quella parola 
evoca.

Alla luce della Parola, mi 
soffermo sulla parola:
cosa mi ricorda?
cosa mi suggerisce?
quale desiderio suscita in me?



BRANCA R/S AGESCI

Giovani e adulti, pellegrini di speranza, insieme.

Dopo il tempo di condivisione, un tempo personale può essere 
occasione per sedimentare e maturare pensieri e visioni su sé 
stessi e le proprie relazioni, in particolare con Lui. Il silenzio è 
l’occasione per dare vita a nuove parole che diventano 
racconto dell’incontro con Lui oppure preghiera…

DALLA PAROLA ALLA VITA
Una preghiera, un dialogo, una riflessione che scaturisce in modo libero 
e personale dall'incontro con la Parola, da quanto ascoltato, narrato, 
condiviso. Cosa dico a Dio alla luce di questa Parola, di questa parola, di 
questo confronto, della mia vita oggi?

Un tempo per ciascuno

Un tempo comunitario

#PARLAMIDILUI
Il racconto di una relazione, del tuo modo personale di vedere e 
conoscere Gesù. Come lo hai conosciuto? Come si è sviluppato il 
vostro rapporto? Racconta quella volta che è stato particolarmente 
vicino, la cosa di Lui che ti ispira più fiducia...

È bello e arricchente che le testimonianze vengano quindi 
condivise con la propria comunità.
È esperienza che aiuta a cogliere la Sua presenza vicina, a 
rafforzare il dialogo con Lui e per Lui nella comunità che 
cammina insieme.

Camminare, servire, progettare insieme
Pregare insieme
Fare spazio dentro di sè
Leggere il Vangelo e i testi proposti
Racconatarsi con l'altro alla luce della Parola
Generare "dalla Parola alla vita" e "parlando di Lui"
Testimoniare in comunità

Papa FRANCESCO, Spes non confundit, n. 17
Durante il prossimo Giubileo cadrà una ricorrenza molto significativa per tutti i cristiani. Si 
compiranno, infatti, 1700 anni dalla celebrazione del primo grande Concilio ecumenico, quello 
di Nicea. È bene ricordare che, fin dai tempi apostolici, i Pastori si riunirono in diverse 
occasioni in assemblee allo scopo di trattare tematiche dottrinali e questioni disciplinari. Nei 
primi secoli della fede i Sinodi si moltiplicarono sia nell’Oriente sia nell’Occidente cristiano, 
mostrando quanto fosse importante custodire l’unità del Popolo di Dio e l’annuncio fedele del 
Vangelo. L’Anno giubilare potrà essere un’opportunità importante per dare concretezza a 
questa forma sinodale, che la comunità cristiana avverte oggi come espressione sempre più 
necessaria per meglio corrispondere all’urgenza dell’evangelizzazione: tutti i battezzati, 
ognuno con il proprio carisma e ministero, corresponsabili affinché molteplici segni di 
speranza testimonino la presenza di Dio nel mondo.

LEGGI IL TESTO COMPLETO

RIASSUMENDO:
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https://www.vatican.va/content/francesco/it/bulls/documents/20240509_spes-non-confundit_bolla-giubileo2025.html#:~:text=Il%20Concilio%20di,la%20medesima%20fede.

